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detti Vafcelli, e imbarcato , e compartitoui l'efercito ,s’eradi gia auan-
zatonelCanale, che fin d’allhoraconferuail nome di Canaf”ol-f;mo,
per Jogran numerode’ morti, ch’entro vireftarono dal gran conflic-
0. Quiui,incontratefi, azzuffaronfi I'armate, egualidivalore, dife- o7 -
guali di numero, e differenti dicagione, ed’oggetro.. Erancommu- v
nileftragi, ele morti, come nelprincipiar degliaffalt fempre fucce-
de, e in quefta paricalunga pezza vifimantenneogni parte. Gran co-
raggio a’ Franchi appreftaua la perfonaprefente del Re, el'habitaco
coftume , quafi diuenutofortuna in effi, divincerfempre. Nonmino-
re influiualo ne’ Venerileccidio generale fouraftante delle Cafe.,
de’ figli, delle foftanze, e ditutta laPatria infieme.. Percio feguitaua- -
nole atrocitainuiperite,; ed horamaivedeuafi manifefto, .chelacon-
tinuation del flagello intimana ben tofto I'intera perditione deglivni,e
deglialtri egualmente. Vififrappofe'onnipotenza Divina, e fu gran-
d'opera delfa fia mano, cheaprialcun lumein fauor de”Veneti, eda
momenti 'accrebbe in euidente vantaggio ; il lor valore non mai
cedendo, né ceffando mail'agilica delle barche, edaltrilegni piccioli,
che hor dall’'vna, ed hor da_ll’a%tra partcoffendeuan girando. L'Auuer-
{ario all'incontro, non pratico dcg,li ftagni, e diwenuto immobile per
Iinefperienza, e per la pigritia del Ponte, conueniua quafi che fer-
marfia difcretione de’ coﬁ)i . Dueaccidenti pofcia inforfero a finir di
diuidere quelle horridezze. Calaronol'acque, che portarono con la.
fecondale noftre groffe naniad vrtar Faltre, e reprimerles Ed eleuof-
fivnaria cos?i}gharda, che battendo, e ribattendo tra fe fteffo il Pon-
tc, clepercofle de’ Vafeelli con gran veheémenza {cuotendolo, final-
 mente difcioleifi damolte partiilegami, e e funi, ¢ difunice , edallar-

. gatele trani s perlagente, che cade fotro fepolea, eperlaltra, che fu
. wucidata di E)c ra, termino V'efito, quafi con totallx_diftruttionc de’
~ fieri nemici. Irnumzro de’ morti, e d¢’ prigioni fi grande; pochi, Z Repebli
fuggirono ; molti vafcelli rimafero in prédg; bbe per gran miracolo f;. "
Pipino a faluarfi; e il funefto, ¢ tremendo conflitto, convn perpetuo
giudicio in fanor diquefta Patriadecife. %ﬁa fiila gran victoria ,
cheterno coninfigne trofeo l'alto Dominio alla Vencta Republica. ;
chvempic digloria con 'anime fpirate PAugufto Veflillos eche de’ le-
gni, e de’ corpi nemicifabricd quell’argine di liberca, che tuttaua fi
 vVede conferuarfiincorrutcibile tra quefti Canali. Reftituiffi l'armata.

 nellacquediRiuoaltolieta, d’hauer confernatala Patria, e diffipato vn
Pipino Re d'Tralia, e conlui, fipuddire, lo fteflo Carlo Mrggno , che,
| con affetto di Padre, non pote refifter dinon {occorrere al figlio. Egli alle
¢ impoffibile da raccontarfi la commotione del giubilo. Ledimo- ;575
{trationi prime furono co’l folito pietofo inftinto de laRepublica, pro- sa.
ftrati divotiffimi ringratiamenti alla Diuina Maefta , & abbondanti
elemofine difpenfacea luoghiPij, edalla poucrta mendicance. Dicfli
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